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IL PLEBISCITO FRANCESE 


Non. vogliamo affaticarci ad indovinare 
quale sarà il voto del plebiscito, ma è im: 
possibile. non avvertire alcune-particolarità 
nella ‘condotta’ dei partiti'e degli uomini 
politici che lo preparano, | 

Se, come. abbiamo. già. osservato pochi 
giorni. sono , i due' soli» contendenti serii 
che ‘sì’ trovano» di fronte‘ nella ‘presente 
lotta, sono l'impero da ‘una ‘parte è la re 
pubblica: sociale dall’.altra bisogna :inco 
minciare. dallo ‘scartare l’ipocrisia”‘di' tutti 
gli ‘altri che fanno mostra*di predetta 
all’urna con un’altra bandiera, È una. de! 
purazione dei-.partiti .che. sì. compie. sotto 
la pressìone' d’ una questione ‘argento, e 
questa depurazione sarà forse uno dei van: 
laggi certi che si ricaveranno. dalla odierna 
agitazione. ; : 

1 legittimisti che’ hanno ‘ scritto : essere 


qualunque regime preferibile ‘all'impero i 


gli. orleanisti che movono al.combattimento 
‘con eccezioni da ‘causidico e ‘si schierano 
fra gli oppositori’ perchè ‘il ‘plebiscito è 
stato ordinato piuttosto, dall'imperatore. che 
dalle. Camere ;- i clericali che. mettono ‘per 
condizione al-lorò Stvil ‘ritiro’ del Memo- 
randum Dari, possono mascherare” più o 
meno abilmente la loro condotta; ma ‘in 
conchiusione «dimostrano col fatto ch’ essi 
sono meglio disposti a collegarsi coi Gam- 
betta ‘e G.. Favre atiche a costo d’andare 
sino a Rochefort, piuttosto che subire 
l’impero.. Ed ecco.come-.succede la depu- 
razione e come ne vediamo già i primi 
segni. ; > 

Abbiamo letto nell’ Univers delle dichia- 


razioni di ecelesiastici; i quali dicono che: 


il memorandum di Darù ‘sarà ‘ùna ‘brutta 
cosa;, ma che il governo della canaglia dî 
Parigi che sì vuol sostituire all'impero. è 
qualche cosa di peggio, e perciò voteranno 
il plebisito. Abbiamo" visto nel’ Pays nna 
protesta di legittimisti, i quali dicono che, 
qualunque sia. il loro culto «alla. famiglia 
dei re di Francia; il‘loro primo 'dovere*di 
francesi è di non lasciar cadere la patria 
in mano ai barbari. Abbiamo,. finalmente, 
riportata la,lettera. del signor: Guizot che, 
mettendosi un’altra volta attraverso ‘alla 
via percorsa’ dal sempre focoso suo com- 
petitore signor Thiers, insegna agli orlea- 
nisti ed agli amici. delle libertà parlamen- 
tari come queste si ‘conquistino’ colla ‘ sa- 
viezza e non coi colpì di testa e coi pun- 
tigli, che sembrano tanto di. gusto dell’il- 
Justre storico: del: Consolato & dell'Impero. 
Questo lavorio evidente d’ una ‘separa- 
zione quasi chimica che. si va operando 
nei partiti si fermerà a poche .individua- 
lità od estendendosi giungerà ‘a ‘dare alla 
Francia ed al suo governo una ‘base di- 
versa da quella ch’ ebbe. finora? È assai 
difficile il pronosticare su ciò; «ma intanto 
par sicuro che, posto il dilemma netto fra 
le manifestazioni dei clubs, fra i programmi 
delle Società internazionali, fra.gli operai 
da una-parte e.la libertà progressiva ma 
ordinata a cui, più che coi programmi, 
coi fatti stess, si accosta il governo ,. la 
preferenza della; Francia, abbia; ad essere 
per quest’ultimo. ;1l. fantasma dello'spettro 
rosso non è il governo che lo ha evocato: 
si evoca da sè. Si mettano pure insieme 
tutte le varie gradazioni di quelli che, vo- 
tando No, non faranno però adesione: alle 
massime. sovversive che sì’ predicano e 
sì sostengono eol voto, delle classi operaie 
a Parigi, e saranno una così impercepibile 
minoranza; che necessariamente la-si scorge 
impotente a lottare contro la violenza ed 
il maggior numero degli altri. Si è visto 
molte volte che: una minoranza di violenti 
sa imporsi alle maggioranze, ma ron si è 
visto mai che quando la violenza ha per 
sè anche il numero, voglia lasciarsi legare 
e guidare da pochi perchè questi pochi 
hanno la coscienza d'essere più savi. 
Sarà stato consiglio più o meno savio 
quello di imporre alla Francia la nuova 
manifestazione da cui la vediamo ora agi- 
tata; ma quando la nuova evoluzione del- 


l'impero verso le'Wottrine liberali era sotto 
il patronato di tanti che si sapevano del- 
l'impero nemici. altrettanto irfeconciliabili 
quanto lo ‘sono i ‘rappresentanti della così 
detta democrazia Tivoluzionaria, non è stato 
del tutto inopportuno il mettere alla prova 
la sincerità -della loro. adesione. Quelli] 
che, adesso. votano. No, dimostrano. che 
non era. la mancanza della libertà, ‘non 
era il: ‘governo © personale;  non' erano le! 
“guerre del’ Messico ‘e della China che com- 
battevano nel'regimie imperiale, ma erà il 
Tegime imperiale stesso che volevano ab- 
battere, e. nessuno vorrà maravigliare che 
esso sì destreggiasse. per non lasciarsi, at- 
terrare. | 

Si dirà che è impossibile far credere che 
il signor Thiers ‘e tutti gli altri, legittimi- 
sti o clericali, che lo seguirono in questa 
campagna contro il plebiscito, siano diven: 
tati ‘repubblicani. socialisti ad un tratto,.e 
noi lo concediamo. perchè è nostra pro 
fonda convinzione, e la storia del passato! 
ce lo insegna, che per alcuni uomini po- 


istinzione fra le idee colle quali .si. governa 
e:.quelle .con- cui. si.:fa opposizione. Il si- 
gnor- Thiers è forse ‘la ‘più ‘splendida ‘illu- 
strazione di quegli womini politici i ‘quali 
‘credono il poteré ‘quasi’ un''feudo a loro 
devoluto per diritto divino, che hanno clienti 
@ non amicì politici, ‘e che il. sistema ra- 
zionale inglese per cui un capo partito è 
portato a vicenda dalla testa del gabinetto 
a quella dell’ opposizione, hanno falsato în 
questo, modo, che, mentre in Inghilterra un 
capo partito sta: nelgabinetto o nell’ oppo- 
sizione sempre alla testa de’ suoi amici; in 
Francia ‘ed anche da noi vi sono uomini 
che, lasciarido al potere ‘i proprì ‘amici, non 
rifuggono di passare ‘alla testa dell’oppo- 
sizione capitanando o confondendosi nelle 
file,di quelli che furono .e, dovrebbero es- 
sere-ancora loro avversari. 
—_e 


L’ESTINZIONE DEL CORSO FORZATO 


L’on.. Maiorana-Calatabiano. ha svolto ieri 
un suo progetto di legge per l'estinzione del 
corso forzato,.che, la..Gamera deliberò. di rin- 
viare alla Commissione di finanza. 

La Riforma ci ‘annunzia che quel progetto 
fu adottato dalla sinistra nella sua tornata del 
3 corrente; aggiungendo per ‘tal maniera al- 
l'autorità dell’egregio economista che l’ha esco- 
gitato l’appoggio di tutto un ragguardevole 
partito. 

Il progetto è il seguente, che togliamo dalla 
Riforma, non essendo. ancora distribuito fra 
gli atti della Camera: 


Art. 1. Dal 1° gennaio 1871 la circolazione del 
corso forzato dei biglietti di Banca sarà ridotta alla 
somma di lire.478. milioni, e sarà circoscritta a 
biglietti della Banca nazionale (nel Regno d’Italia), 
sui quali verrà apposto, un marchio che porterà 
scritte le parole: « addebito dello Stato. » 

Art, 2. I biglietti così marcati. saranno, sino 
alla concorrenza di 100 milioni, posti a disposi- 
zione del Tesoro: per 50 milioni entro: luglio, è 
per:altri.50 milioni nel settembre 1870. 

Art. 3, I.rimanenti 378 milioni in biglietti mar- 
cati verranno attribuiti alla. Banca nazionale (nel 
Regno d’Italia), in estinzione dell’equivalente quan- 
titativo di biglietti da essa somministrati allo:Stato, 

A misura che si verificherà tale estinzione, ces- 
serà nella Banca’ il diritto ad ogni pattuito com- 
penso, in ordine alla somministrazione dei detti 878 
milioni in biglietti, ed essa restituirà allo Stato le 
obbligazioni dell'asse ecclesiastico ricevute‘in pegno. 

‘Art. 4. In ogni caso; a-tutto dicembre 1870 la 
circolazione, a corso. forzato , compresi ‘i biglietti 
marcati, rimarrà nel limite di 750 milioni; stabi- 
lito per la legge 3 settembre 1868; rimanendo 
pure in vigore, in base ai precedenti reali decreti, 
le norme che reggono i rapporti del cambio fra la 
Banca Dazionalé e gli altri istituti di credito. 

7. Art. 5. Entro il 1870; la Banca nazionale. (nel 
regno d’Italia) potrà, in relazione alla riserva me- 
tallica prescritta dai suoì statuti, surrogare i 100 
milioni di biglietti marcati, di cui all’ articolo 2, 
con biglietti ‘a; corso fiduciario, purchè. distinti, 
nella loro forma, dagli altri ancora a corso forzato. 

Art. 6. Il governo del Re determinerà, per de- 
creto reale, le. garanzie per l'apposizione del mar- 
| chio, le categorie di tagli è l’ammòntare per cia- 
scuna categoria, di cui dovrà comporsi la totale 
somma di biglietti da marcarsi. 

Art. 7. Col 10 gennaio 1871, cessando il corso 
forzato dei biglietti non marcati della Banca na- 
zionale (nel regno d'Italia), e dei biglietti d’ogni 
altro istituto di credito nel territorio. del regno, 
ciascuno d° essi regolerà 1’ emissione fiduciaria se- 
condo i proprii vigenti statuti. 

T-loro biglietti saranno convertibili, a scelta de- 
gli istituti, in biglietti marcati, o di moneta ef- 
fettiva. 

La loro riserva metallica, fino alla metà, potrà 
essere surrogata in biglietti marcati. 


litici francesi. vi fa sempre una grande di: | 


Art, 8. I biglietti marcati saranno gradua]menti 
estinti. 

Tl fondo di ammortamento, sino alla concorrenza) 
di 278 milioni, sarà costituito dalle somme da ri-| 
cavarsi dalla rendita‘e dall’affrancamento di beni} 
e dei. canoni dell'asse ecolesiatico, ” ' 

L’estinzione si farà di sei in.sei mesi, a con-| 
tare dal 30. giugno 1871, per mezzo di pubblico) 
abbruciamento, dei biglietti marcati, 


Art. 9. Quando i biglietti marcati saranno ri-|, 


dotti a 200 milioni di lire, si provvederà alla loro| 
estinzione mediante um’‘annia quota da stanziarsi 
nel bilancio' passivo delle finanze. È 

Art, 10. Una Commissione: composta : 

1. Dal presidente e tre membri. del Senato ; 

2. Dal presidente e tre membri della. Camera 
dei deputati ! 


3. Dal presidente del Consiglio di Stato e dali 


presidente’ della ‘Corte dei conti; 


4. Dal direttore generale ‘del Tesoro e dal ra! 


gioniere generale. 


Sarà presieduta dal ministro delle finanze e sarà) 


chiamato ad ‘assistervi anche per. mezzo -di manda- 

tario ìl direttore generale della Banca nazionale 

nel regno .d’Italia. ; 
lia Commissione sovrintenderà . alla. operazione 


del marchio da apporsi ai biglietti, al loro susse-) 


guente graduale ‘abbruciamento e alla. attuazione 

delle guarentigie che saranno decretate. “ ad 
Art. 11, Sarà ‘provveduto con decreto reale all 

regolamento ‘per l'esecuzione della ‘presente legge. 


Questo. progetto non è nuovo. L'idea di ri-' 


durre il corso forzato alla somma, del. debito 
contratto|dallo. Stato verso.la Banca nazionale 
fu già sostenuta nella Camera: Anche a destra 
fu difesa la tesi di segnare tanti biglietti della 
Banca d’un bollo governativo per. una somma 
da. determinarsi;, i. quali ‘avrebbero il privi- 
legio..del..corso: forzato, mentre gli altri non 
l'avrebbero: 

Noi pure crediamo che quando .il debito 
dello, Stato verso la Banca fosse ridotto a 150 
milioni; si potrebbe lasciare in. \circolazione-a 
corso «forzato . dei biglietti di; piccolo ;tagho, 
cioè da 2, 5 e 40 lire, fino alla concorrenza 
di ugual.sòmma, da estinguersi in un,deter- 
minato mumero d’anni e non ne. temeremmo 
alcun inconveniente. 

Ma il progetto, della sinistra non è, di. que- 
sta natura, 

Esso vuol procurare pel:1870 al, Tesoro la 
somma di 100 milioni. Aggiunti questi ai 378 
milioni già dovuti alla. Banca si hanno 478 
milioni. Ad una somma equivalente. di biglietti 


i della Banca si ‘applicherebbe, il marchio go- 


vernativo ed essi soli avrebbero il privilegio 
del. corso, forzato. 

Ma qual sarebbe la differenza fra gli uni e 
gli altri? 

Che gli uni avrebbero solo la guarentigia 
dello Stato e gli altri solo la guarentigia della 
Banca, mentre ora hanno tutti la guarentigia 
dello Stato e della Banca. 

‘ Il credito ‘del’ biglietto ci pare che imman- 
chevolmente diminuirebbe e crescerebbe Paggio 
dell'oro. 

Ed i biglietti a corso libero in'qual valuta 
si rimborserebbero ? di 
‘ Sarebbe in facoltà delle Banche di rimbor- 
sarli con biglietti segnati del bollo governa- 
tivo, cioè con la carta governativa, Così se 
alla Banca nazionale si presentasse pel rim- 
borso un Suo’ biglietto, essa ne darebbe in 
cambio uno bollato! È' utia riforma che al 
paese potrebbe piacere? * 5 

Ma, almeno, offre dei vantaggi per l’erario? 

Non ne vediamo nessuno, anzi, in confronto 
del progetto di convenzione dell’on. Sella con 
la Banca, non potrebbe che tornar dannoso. 

Il ministro si procura 122 milioni ed il 
progetto della sinistra solo 100, 

Il ministro riduce il saggio dell’interesse a 
60 cent. per cento lire, ed il progetto della 
sinistra mantiene l’interesse vigente. 

Il ministro mette fine al corso forzato, rim- 
borsati 450 milioni, ed il progetto della si- 
nistra richiede siano rimborsati tutti i 478. 

Il ministro, non alterando le condizioni 
presenti del credito, salva ‘il biglietto dalla 
depressione che accompagna la carta  gover- 
nativa, il progetto della sinistra, facendo una 
distinzione fra la carta “governativa ed il bi- 
glietto della Banca, nuocerebbe alla prima 
e non gioverebbe che alla Banca, la quale 
avrebbe l’inestimabile beneficio di poter ac- 
crescere la sua circolazione, senza altro ob. 
bligo che di tenersi in riserva una quantità 
de’suoi stessi biglietti, ma segnati dal go- 
verno. Non sarebbe diffatto cosa singolare 
che per ognuno de’suoi biglietti, segnati con 
bollo governativo, ch’ essa tiene nelle sue 
casse, potesse metterne in circolazione tre dei 
propri non bollati? 

Molte ‘altre obbiezioni si potrebbero fare a 
questo progetto; ma crediamo di poterne 
prescindere perchè fiduciosi, che esaminato 
pacatamente , anche Ja sinistra e lo stesso 
acuto autore si avvedranno che non promette 
allo: Stato nè alla circolazibne aleun beneficio 
che la Convenzione ministeriale non assicuri 
maggiore e per contro gli minaccia dei ‘danni, 
dei quali, legislatori e uomini politici, debbono 
preoccuparsi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 6 maggio. — Nella tornata autun- 
nale dello ‘scorso’ anno del nostro Municipio, 
il consigliere Favale nell’ intendimento di fa- 
voriré lo sviluppo degl’ interessi locali della) 
città, faceva diverse proposte, fra le' quali la 
fabbricazione di piazza d'armi e To studio di 
due linee ferroviarie, una sotto-alpina corrente 
da Torino pel Canavesé verso la parte supe-i 


| riore del Lago Maggiore, l'altra da Torino al 


Casale, 

Gli studi di queste due ferrovie, e special-! 
mente della seconda, furono oggetto di di- 
scussione ch’ebbe luogo testè in seno del Con-| 
siglio. comunale. i 

Le linee in vista per suna ferrovia da, To-{ 
rino ‘attraverso: il’ Monferrato «sono. diverse; ‘e 
secondo i particolari‘ ‘interessi; tutte hannovi! 
loro fautori. tela 

Gli unî vorrebbero, partendo da Torino, 
piegare a sinistra, lungo il Pò, verso Gassino 
@-Brusasco, e seguire Ja linea più celere per 
raggiungere la città di Casale, Gli oppositori 
a questa linea notano ..che per troppo lungo 
spazio procederebbe quasi parallela all’esistente 
linea. di Novara-Milano; .ed inoltre toccherebbe 
pochi; poco popolati ‘è ‘sterili comuni, inca- 
paci a darle sufficiente alimento. 

Gli altri vorrebbero una linea quasi diretta 
fra Torino e Moncalvo, passando per Chieri, 
Gli oppositori a questa linea non dicono altro 
senonchè è un poco più lunga dell’altra. Al- 
tri vorrebbe che la linea di Chieri scendesse 
a Truffarello. .Vi è poi..il. progetto,di spingere 
la linea Torino-Chieri-Moncalvo verso Alessan- 
dria anzichè ‘verso: Casale, ed altri dice anche 
Valenza ‘0 ‘Torreberetti per prolungarla poi di- 
tettamente verso la bassa Lombardia. 

Esiste un altro progetto, ma questo non in- 
teressa punto la città di Torino, ed è quello 
di fare una strada ferrata da Alessandria a 
Chivasso, toccando la Perona presso Moncalvo, 
la qual, linea. avrebbe il suo prolungamento 
nella già esistente linea- Chivasso-Ivrea. 

Dopo una lunga discussione, che non sem- 
pre: è proceduta chiara, il municipio torinese 
deliberò di lasciare ‘alla Giunta: Ja nomina 
degli ingegneri, cui sia dato incarico di pro- 
cedere agli studi della linea sotto-alpina e della 
linea Torino-Casale, lasciando ai’ periti tecnici 
una certa libertà nello studio delle linee com- 
parative, e dalla Giunta una facoltà discrezio- 
nale per l'ammontare della spesa relativa agli 
studi stessi. N 

Chi si faccia ad esaminare le varie proposte 
sopra una carta geografica, si. persuade tosto 
che, essendovi in pieno esercizio la linea To- 
rino-Moncalieri-Asti-Alessandria, ela linea To- 
rino-Chivasso-VerceMi-Novara ; una: nuova: fer- 
rovia che si voglia stabilire da Torino, verso 
il Monferrato deve: evitare. del pari di ‘acco- 
starsi troppo 'all’una 0 ‘all'altra delle‘due esi- 
stenti ;''e seguire quindi la' direzione ‘Torino- 
Castelnuovo-Moncalvo. La leggera deviazione 
che occorre per toccare’ Chieri, è consigliata 
dalla’ importanza di questa: città ‘sia sotto l’a- 
spetto ‘della popolazione che delle sue industrie. 

Questa‘ linea ,' come opportunamente ‘indi- 
cava coll’ autorità del suo consiglio il consi: 
gliere Ferrati, si getta in mezzo a comuni 
ricchi di popolazione e di prodotti, e special- 
mente va ad attraversare un importantissimo 
centro vinifero del Monferrato, per cui è evi- 
dente che, se la linea Chieri-Castelnovo-Mon- 
calvo non è la più breve per giungere a Ca- 
sale, è però certo la più utile. 

Ad ogni modo, trattandosi di studi non 
solo, ma di studi comparativi, tutte le opi- 
nioni avranno meglio occasione di manifestarsi 
quando gli studi di massima siano compiuti. 


Ce 


Mirano, 6 maggio. —-Sua A. R. il prin- 
cipe Umberto dopo di avere negli scorsì giorni 
visitato con smore di principe e di soldato i 
diversi corpi del nostro presidio, nelle loro 
rispettive caserme; li passò oggi tutti insieme 
in rivista radunati sotto gli ordini del gene- 
rale di divisione Ricotti in piazza d'Armi. 

L’intiera guarnigione, eccetto gli uomini 
di servizio e gli ammalati, ‘era ‘schierata in 
tre linee facendo fronte al castello. La prima 
linea comondata dal colonnello Livati presen- 
tava il 17° e 18° reggimento di fanteria e il 
5° e 30° battaglione bersaglieri. In ‘seconda 
linea, sotto gli ordini del colonnello  briga- 
dierie Bucca, v'erano il 49° e 50° fanteria. 
La terza linea, comandata dal generale di ca- 
valleria Mario, comprendeva quattro squadroni 
di lancieri di Foggia e. una brigata» d’ arti- 
glieria di campagna. 

Il Principe passò prima in. rivista le tre 
linee aperte percorrendole. alspasso. Dopo la 
rassegna, la truppa sfilò innanzi a S. A. la 
fanteria per compagnie «e Ja cavalleria per 
squadroni. 


«. Il Principe si mostrò molto soddisfatto del- 


l'istruzione e della tenuta militare di’ tutti i 
corpi, ed espresse questà' sua ‘soddisfazione 
personalmente ‘ai comandanti ‘e a' mezzo del 
generale Ricotti a tutto il presidio. 

Malgrado l'ora mattutina (7 1]2) e T'aria 
fredda, molta gente ‘a piedi e non pochi ca- 
valieri assistevano alla parata. 

Quantunque il Principe ereditario, seguendo 
i militari istinti della ‘sua’casa) ‘studi con'par- 
ticolare. affetto le arti della guerra, non tra- 
scura per questo quelle della pace. Con pari 
sollecitudine; oltre delle ‘caserme’e’ degli ar- 
senali sono, da lui visitati gli stabilimenti ar- 
tistici ed industriali della nostra città, 

Un giorno è la grandiosa fabbrica di por- 
cellane della ditta Richard e'C. fuori di Porta 
Ticinese ch’ egli. visita ; un ‘altro quella non 
meno importante di stoffe, passamanterie ‘e 
bottoni del Binda a Porta Romana ; un' terzo 
la fonderia di ferro della ‘ditta Biraghi. Ieri 
mattinà visitò la cartiera ‘di Binda‘alla Conca 
Fallata. Non vi è insomma in Milano stabili 
mento artistico o industriale di’ qualche im- 
portanza ch'egli non abbia mostrato desiderio 
di visitare. e non abbia infatti visitato, infor- 
mandosi sempre minutamente..così dei. processi 
tecnici. delle diverse industrie, come delle loro 
condizioni economiche. 

Avrete visto dai giornali che S. A. fu la 
scorsa; settimana a far, visita'a Manzoni, e che 
s’.intrattenne a lungo, in confidente. colloquio 
col nostro grande poeta. Ora posso dirvi che 
i Manzoni; con quell’ esparisione tutta igiova- 
nile che lo anima ancora; non rifinisce di lo- 
dare la ‘maturità del senno e la «cortesia che 


‘questo giovane principe palesa ognor ‘più. 


Intanto che il ‘principe Umberto fa la ‘sua 
parte di principe e di soldato, la principessa 
Margherita fa la sua di donna e di madre. 
Sono. gli Asili dell’ infanzia ch’ella visita .con 
particolare ‘affezione; é ‘di queste visite affet- 
tuose si raccontano ogni giorno fra il. popolo 
nuovi e toccantissimi aneddoti. 3 

Le notizie che vi diedi ‘nell’ ultima mia ri- 
guardo i processi per complotti e ‘alto tradi- 
mento si confermano. L'affare dell’osteria della 
Magna sarà, portato. davanti le nostre, Assise 
nella seconda metà del corrente mese; quello 
delle caserme di Pavia sarà portato davanti il 
tribunale militare di Milano il giorno 17. Che 
fortana por i giornali cittadini! To però pro- 
metto di parlarvene il meno che potrò. 

A costo di compromettere lo Spirito Folletto 
cogli abolizionisti; del corpo, di pubblica sicu- 
rezza voglio segnalarvi due. pagine del’ numero 
uscito ieri, e.intitolate:. Abbasso, la. pubblica 
sicurezza. Sono* due © pagine illustrate, ima a 
perdere le' illustrazioni ci‘ perdete» poco. «I 
questorini, dice lo Spirito Folletto, sono ‘un covo 
di birbanti, assassini e peggio! abolizinio dun- 
que i questurini; per la sicurezza pubblica ba- 
stano i reali.carabinieri. I reali carabinieri di- 
ventati questurini, si aboliscano, anch’ essi, po- 
tendo supplire’ ad ‘esùberanza l'esercito; ma 
una volta che l’esercito diventa un corpo»di 
questurini, bisognerà abdlirlo..i Si RnS 
colle' guardie municipali, nîa si aL oliranno 
anch” esse quando saranno” diventaî® guiai dio di 
sicurezza, = Si penserà allora di affidare la '! 
tela dell’ ordine alla guardia nazionale ; ma que- 
sta piuttosto. che farsi questurina. riconoscerà 
volentieri diaver finito il.suo:tempo,.e si farà 
imbalsamare; T cittadini allora, liberi da ogni: 
sicurezza pubblica; si faranno ciascuno custodi 
della propria sicurezza: particolare.» Conver- 
rete che: per un giornale così poco conserva- 
tore com'è lo Spirito Folletto, non ©’ è male. 

I fratelli Rechiedei e Paolo Carrara editori 
hanno testè pubblicato le Lettere. di. Massimo 
d'Azeglio a sua ‘moglie Luisa: Blondet. È un bel: 
yolume, di cinquecento e. più pagine del for- 
mato dei Ricordi, e destinato a rendere meno 
incompleta quest’ opera; -la più importante che 
sia stata: pubblicata ‘da molto tempo: in..Italia 
ma sventuratamente, come tutti sanno inter= 
rotta dalla morte dell'autore. 

Raccomando ai vostri lettori questo libro , 
e lo raccomando, chè non si potrebbe meglio, 
colle parole stesse di Giulio Carcano, che ne: 
curò l’edizione. Eccole: 

« In queste lettere egli narra, nei. primi 
anni (l’Azeglio), le sue domestiche .cure , i 
brevi e frequenti viaggi in Piemonte, le gite 
artistiche in compagnia di qualche amico ; e 
il suo pensiero e il suo cuore tornano sempre 
a' suoi. cari... Poi, innamorato -delle sue 
fantasie di artista e di romanziero; se ne va 
alle solitarie ‘alture di Subiaco, poi a Napoli, 
a Sorrento, a Palermo.... Stanco di dipingere 
ritorna a’ ruoi romanzi.... Ein appresso, negli 
annî che corsero dal 1844, quando prese , 
com'egli diceva, il domicilio sulla strada mae- 
stra, fino al 4848, in cui. da patria lo vide 
apparire tra il fumo delle battaglie all’ eroica 
difesa di Vicenza, noi lo seguitiamo (in que- 
ste lettere) passo passo, da Roma ad Ancona, 
e di pui a Bologna, a Firenze, e di nuovo a 
Genova ‘è a Torino ‘in'un lungo pellegrinaggio 
d'artista, ond’ebbe modo. di stringer la :mane 
ai patrioti d’ogni nostra contrada, e di ripe- 
tere ai più fidi quelle parole che Carlo Al- 


berto gli aveva detté un giorno: 
pere-che: stieno «in-quiete, per sor 
certi che, presentandosi l'occasion 
la vita de' miei figli, le mie armi, î miei te- 
‘sort «il mio esercito , tutto sdf'à speso per. ù i 
‘causa italiana. © ge. italasg 
\. «oc Esi/giorni aspettati mesi con sì Lai 
* dita prudenza, vennéro fina ente di 
questo lettore, continua il Carcano, l'A: 
k ud « si adira fieramente contro, i Ì 


A 


- IRAN, Ticevo ora la vostra 

Sporido immediatamente. Se 
precedente, è perchè non vol 
i i. Vi ringrazio doi 
sinora , ma 


f 


pol- 


ie.fr i i ito la » -. | tiene: È - ri da alcuni 7 a 
d'allora, urlanti e. frementi..;. ©, chiama, pol- { di po! TO Si Sea 4 7 RO GUI apre ni alien RIeseRIato da alcuni. senatori ,.nè la tolleranza, di 
froni-e sciocchi..i: moderati che. li Hai amici, sg pevdo ia ne O fUBE JE paffaminto: Ta 1. Un R. decreto del 9. febbraîo che ap- lati ao proposia, dal "I te finanze ‘per 
gridare, hè: la moderazione: sta nel: saper. se: | l'imbarazzo,,, de i DITTE a a a approvò la proposta di Hoverbek di stabilire | prova il nuovo regolamento d'Ila Cassa, di ri- fici alluchè possano completare la 
guire un’ opinione ragionevole »:noù nel’ lasciar Greta Li fiati anche topo: d'essere sti | a 15 grossi d’argento il dazio sul riso e re: | sparmio e di anticipazione del Circondario di itao ) 


guinare lo patria Pa in molati ad-affrettarsi, nell'esecuzione; dal:bisogno:di.{. spinse. 
o per indolenza. È poi: bisogna aver faccia Ti | agire. posto 


dirla verità. principi, ma, anche, al popolo; 
bisogna: saper andare,.contro_la, mitraglia, ma 
anche. contro le fischiate; bisogna, saper esporre 
la vita, ma anche da popolarità; bisogna essere 
pronti., attivi-,, arditi ;, e quando occorre, saper 
contrastare, glla, passione. Ecco che. cosa ,scri- 
veva l'Azeglo fino dal 1847, Sono, parole di 
oro, e. che pur. troppò non hanno perduto nulla 
della loro, attualità. ; 


s Vi prego, di nonmostrar loro, qu 
He dit loro Pie Sb i cio a 


ricevuto una lettera che vi diceva dî non far 


‘Muocéne; e non. vorrei quest’ avventura ‘per 


| prudente, Tutto andrà bene. Vi vedrò, 
omaggi alle vostre signore. 


i DALIA Fic 
nali faticosi ci teind  dbti il tap- 

lratore | generale Graidperret 
jarido ciò che sì riferi 
iitno testualmente Ta 


nina 
sì, Ghe mò al 
| tornino più in 


| porangamiente egli organizzava con Sauret, 


Bia sa suoi bisi. deb ieotod: 3 
101.29, aprile,;\ uni, certo.Beanry; soldato disertore, | 
recentemente ritornato dall'Inghilterra; veniva ar- 

restato a_Parigi,.wia Des Moulins. Era latore di 


una letiera datata da Lon-:{ Manche, furono arrestati l’uno e l’altro. 


sel. essendosi, messo a «Sridare 
gorso1 si arrestano i repubbli 
radunò ed un gran numero d’ 
stigli agenti 


si A_mel al 
it » la fol 


un ‘attentato contro la vita dell’imperatore; 
‘Ecco dn'Ninto S0timafio elle dichiarazioni del- 


y liberdrono accusato. 


l’accusato : aa 
_& Ia era în relazio 


DR con Fayolle (soldatò) che |...:(Qui'segue-li marrazione» dell’ origine, e 


io reralr gettare © PAS sei sora ; Peli ili SostiéneTa rappresentànza PFalbrila va sWatro! Pablidrio. VI SH 
stava 1é0n mè néllà caserta dellà ‘piazzà "del Cha- | fabbricazione: di queste bomhe,,.che..abbiamp, già | ‘'P'OMAtICO | ; ja ° della "Favbrità' è itro Pagliano. parti 3, è li' dovrà @ssére' 
GRIN ATRa IGURA Vea isitarot ivoria. dato in un cati che SAS del Lepio Povcib: ua priticipali sono sostenùte dalla signora Galletti di fan cmese',alla-definitiva pubblicazione 
Il: 10% gennixiò;; informato. della: ‘morte: di) Vibtor | quindi inutile riprodurre)... sn, ur so ct a rete forse appreso dui “giornali come la Gianoli;' «daf..tenore-Barbaécini; dal baritono f lal prefetto. » 
Noit:e pensando iche vi satebbero:stati dei.torbidi, dallo, ‘il quale. ta dapprima, sfuggito, alle ri-'| rivolta contro ai ed sîa esi ni ng \ Storti; e. dal basso; Fiorini. On ‘I { na Hi) fi le 
le di cui era fallo scopo, è stato arrestato, ed. | Tepressa, + 6sséridonie stato ucciso’ ilecapo; il | Raimmentiamno, pu, che. in questo. giorno il 3 fina e che si 
ati si delle ste dich razioni a geniorale Di Serapio Cruz. ‘Però agli orròri a TR TI pat ‘it ara dee gi tento po ag Psr de 
; | Îo Ho preso parte ‘al insurrezione di Creta; | della Guerra civile tentierò dietro:le corisuéte certo popolare a ‘Gili prendono parte i Signori eeatione [risenatera Riudbe: lex: wi ctndbinato. 
Fayolle, che, disertato, Vi rilrovammo ‘| xa Ghié ho conostiuto: Gustavo Flourens.' Nella, Mippresaglie, toxil'che l'agitazione è ben lungi-|-PuloW e Faell. tile poi 
Fiourens, col quale mi posi in stretta relazione, d6Nl'8 febbraio Dilimio? deli è FUnasa ti 7 ul0W “è ‘Jaell. 
LTGHIAAA Dito dridere. L'inivera. | Ce d6N8 febbraio nltimio 3 égli è venuto à Fifù-.| dall'essere finora sedata. ) Suovo Svndi 
Gli parlai del mio progetto di ucciderà. l'infipera- giarsi in ‘casa mià; dové=gli!ho dato asilovsitiorali], vo articolo 


toré, ed'egli mi ititoraggiò ‘ella mia risoluzione. | 
« Ritornai & Parigi} ‘e di ]à corrisposi con Flow- | 
reds. Ricevetti:da luì>tre Jetterè:; distrussi le due ‘| 


T Dopo la sua. partenza 
‘prime ;‘la:terza;è quella:che mi venne sequestrata, ta sa 


Greffier. DI cia È 
Questi sono, signor ministro, 
ati dell’informazione giudiziari 


accuse Spéciali d'ogni’ prevenuto! 


“—  &20 aprile 1870) 
imo amico. Ho ritevuto ‘Te vostre: tre || 
i duole che ‘me le abbizite indirizzatè-per | 


J'Alta Corte; di, giustizia.) 
Gradite, ecc... 
Il consigli 


e tion per'‘imezzo del: signor, Smalley, || 
mettendo’ una busta. interna coliimio prenome; ma 
è spero che; nori(avremo «più «da, seriverci per. lungo | 
tempore chesla; settima! I i, ri 
a» Parigi, e tutto i 


5 sta Gnanpeaaer. 
Ti Daily Nerws da i seguenti 

| ‘chetto democratico ‘di 
Flourens e Tibaldi: 

—. Per rispondere 

dente dal ‘sig. Montagti 

la parola al signor Fioùfens 


teri 


‘per Spidgar 


Flourens disse allora: 


fre 400, 5 siziarib a 
LieheWoni}yvi:è nn, momento. da perdere... L'uomo 
brevetto andrebbe Ln ero 
Iritardajo, riuscite. Faccio assegnamento su di 

i DI "fedeli for ,Miscite ‘che di 
Rigate Îl denaro. Non com- 
prudenze: Sono ‘Vostro di tutto cuore. 
Non ineate! Forse sarò prestissimo a Parigi per 
appoggiarvi, Vi' ripeto ciò ‘che! quivvi dissi: O non 
si dovéva imimischiafsi in questo affare, o. riuscirei 

< Vostro Gusravo: » 

Y periti dichiafaronio che (questa lettera” er di 
Flourens. Gli è d’altroride ciò che confessa anche 
Béauryi 
Un'altra Tetteta Hof 'nferio ‘importante ‘è Geritta 
di ‘Beiry (veiine Sequestrata il domicilio di Baltot; 
Gssa ‘è in data del 28 aprile. Eccola: ' 

« Sîgnore. ‘Il ‘dottbre’ Ba finito per ‘dichitrarsi 
fivorevole all'ampritazione: Eglivla giudica indi 
Spensibile: siccome éredo:che sarebbe fatalo qua: 
lunqhesritardo:; icosì Ja; fatà sdomari.a)qualanque 
cost: (quand’ anche si, dovessero, impiegare anezzi 
Violenti. verso l’ infermo.che. non; è guari, ragiong- 


non ho}diritto disidir ‘nulla disquanto;accade. 


serbare, n ori 
Poi; col. dito sulla bocca. soggiunse : 


elev 

la spia! » da tutte le parti. 
Ma il sig. Flourens sesclatò; 
« Lasciatè questi uomini 

în alto, ma sono molto 

Volta verrà, noi li utéi rà 

della 1ùro nobile devozione a' quel Fandito 

naparte. 


Ù, 


i 


che sono confessi. 


per l’ ora indicata, così non riceverete altro 


di Beaury, si è sequestrala 


È al 
| di non anticiparé. più neanche un soldo ai miei 


la 5 SEE rai SE ca $ le rog To i quelacaazia 
oo TE È Pa Gaskbud Bicialà ‘dal 7 maggio dop | mina quindi dictirarido ‘che Îa “Corio: fa 


sta. lettera, 
RAISI 
di più.sino a nuovo ordine. Io stesso ho loro scritto, 


per altra via, la stessa cosa. Sopratutto che non 
ritornino »più das Voi; poichè ciò now potrebbé che 


al mondo...Questa,; lettera parte -per, yni. in.nna a 
mia madre, che. xe: la spedirà, Sopratutto siaje 
miei 


L’ autenticità di questa lettera è stata Jicono- 
stiuta dalla, madre,6, dal fratello di Flonrens., 

[a non era, soltanto, l'assassinio dell'imperatore 

the, Flourens pre aravà così, con Bedùry; contem- 


fier ed altri, i mezz di facilitare dn’'insurrezione. 

Nella ‘séra/ del 81vaprile, Greffierie Roussel] che 
ritornavanordalla ‘comuîie di. Epinay; dove'avevano 
fattoun' ordinazione, di 50; revolvers, all’ Accusato 


son Grefler restò mella, mani. della. polizia; ma; Rons- 


irdividui, gettandosi 


Vila‘ Defquisizione. operatà immediatationta èl 
stio domicilio ‘provocò ila scoperta delle: 21 bombe. 


20 marzo. Durante: il «suo:soggiorno «presso; di me, 
una sola persona, la-Sauret,, è venuta ;a trovarlo.‘ 
sgd.in iseguito alla. sua,do-! 
manda, ho dato snccessivamente 1,000 franchi a 
i| Sauret, 550 franchi a Beaury ‘e, 1,400 franchi a 


principali risbi- 
n titan È i [on devo entrare 
qui Mel dénaglio dei fatti ed anco nell’asabie delle 


Questo sarà più tardi ri compito dell'accusa. 
‘Questo ‘rapporto non [ha,;altro-scopo signor; mini- 
stro; che quello, di presentarvi;il- complesso. dell'af- 
fare en ai, dimostraryi/, I° opportunità di, convocare 


ere di Stato, procuralore generale 


ì seguenti particolari sul ban- 
Londra offerto ai Signori | 


Inviata al presi- 
il signor Lè Lubez 


parte ‘ch'egli ha avutonell' ultima cospirazione: 


© Cari amici © Gar ‘bittaditli, “la ditubzione è 
4roppo igrave.inî questo momento; io' mon! posso ‘è | 


giù; Voi dovete. comprendere la. riserva che debbo | 


« Pazienza .e (coraggio; :il trionfo: è mostrò ll! 
Il sig. Flonrens. avendo detto!:che si ‘pretendeva 
)l sig.,.Montagnier, avesse. inviato! la:nota) si 
rono grida. di « Abbasso la-spia! Alla porta 


i, essì si ‘eredono. bene 
ngiù,, ed ‘allorchè la nostra 
ideremo. Sar la ricompensa 


Del.resto tutti i. fatti narrati, in questo.rop- 
Ritio Tiposano sul 6 rivelazioni di quattro .in- 
Jividui, Verdi?r,, Guérin, Godinot .e Beanry, 


il governo della repubblica, ed una ultima 
È i fari meri 


proposta ieri al i dall’o 
NENTI usa relali completamento” delle cauzioni presti der 

I giornali di Vienna hanno i seguenti te- SOTA. 42 pie ATENEA della Commis. sione 
se “e on en sero " sione, rilegge l’ articolo 103 modificato a seconda Es 


:| delle idee manifestate;ieri, in proposito dal. signor 
ministro delle regine chesi 


«erede poler:accettàre tiè l'emfidamentà-Sfato ieri 


ace confessionale. 
iù. 


Voghera. 

no: va argani: Spe sent csrmnszzage. feci 
Alcune disposizioni nel personale del mi- 

fiistero di agricoltura, industria e commercio. 


CRONACA DI FIRENZE 


a 


con 187 voti contro 63 l'aumento pro- 
“dal governo sul dazio del calle. Îl Pare 
lamento,.verrà, chiuso, quanto, prima. , 4 

« La Corrispondenza provinciale dice che.il 
miglioramento... del.;.conte...Bismark.; fa lenti 
“progressi. Non: /è ancora: determinata l’epota 
del ritarmordel conté a Berlino: 

« Secondo notizie ‘da Pietroburgo în seguito 
‘illa ‘morte del figlio del ‘principe eréditirio, 
l'imperatorè di‘ Russia intraprenderà il’ Sio 
| viaggio in Germania soltantò )° 14 L’imiperà- 
tore;sarà,a, Berlino il 13.maggio; dopo “agi 
giorni proseguirà .il. viaggio. per Ems..Jl;.re 
ha inviato quest'oggi «un. telegramma di con- 
doglianza; all’ imperatore: » 


AKLOTTE combatte le conclusioni della Com- 

missione; insistendo perchè si accetato-l'emenda- 
CAMBRAY:DIGENY ©. DE: pù. 

brevemente fior Gillotli, Pata 

rato della Commissione. side” 

©" aes. Motte ai voli l'emendimiono diri te 


re aa JIanib: quali ri- 


sponde .il, n@nistro del nze., @;poi l'art, 103 
pura voti Ta SAGA Adi tha che l' arti- 
dolo IUX Oliva: Uni Job di 
PiwrivATI: propone rin: articolo ‘aggitittà; a tp- 
noe, deli quale, sil iregplamento di: bll ark:, 192 
provvederà cen ispeciali ni me alla riscossione delle 


nulla 


nulla 


Un'alt Pazia, tratto” rldenza. 
i coniugi andò! PANI DE di 
inoratiti a Dicomano, si ‘Asseritafino da “tasa 
‘per attendere a lavori: rarali ve lasciarono 30li 
ina bambina, di-dueanni e mezzo ed wa bam- 
bino, di, 22. mesiy Quest’ultimor si avvicinò al 


> otgnet: Taba fin om è plinibizzimitata. ci | fugco ch’ era acceso in cucina, cadde sul. ca- 
ad ie i A piafiopre Lin riportò tali LARA perni a erp 
cederà cor « fofza ed' ehergia > è Presenta [UL Ii Vivere! Noli si polli miu 0 binate " ci > app A 
Note i atabiliia ssp di composto di topi Dire php i PRA a I, è “disponi degli SNO 7 © 
ot | Obastanza nf NESSO e MARTE st | i teritanilo) dt AMDITAEIIO. FRR, all ‘domabida, al‘Hagci6 60 al de. 


spera che ,la.nomina; di questo ministero avrà 


I FAZI sito| delljelenco; cénsuario;nonsî applicano; riell 
una favorevole influenza sulla situazione: .» posita; de) 4 Mesiimepbesio allo 


Ile aquali i. registri censuari, non ;esi- 
ai voti, PARI 105% Approvato! 
il upat&siilegge articolo! Seguente!; <. ; 
b% Art Agbartinosa che, sia Tra appli- 
(sata Ja-legga del di 22 a) af Da 
rovyi i n pl ila Magoni forma- 
zione. dei ‘rivoli ‘di tutte Te imposte’ dirette in modo 
che la pubblicazione simultanea possa farsene'avaniti 


sarebbe assai minore se si andassero moltipli- 
cando pli;asili d’infanzia; sovratuito nelle: cam- f-Provin 
pagne,,e sei, contadini si. risolvessero una TA 
| buona volta ad inviarvi i loro figli... 


(Corrispondenza ; particolare dell Opinione) 

GuateMALA, 1° marzo. —Noù vi seriverti 
di Guibste Temote contrade, ‘colle quali l'Italia 
“ha finfora Der‘ pochi fapporti; sè non'mîi pa- 
resse intetessante di farvi conoscere un inici- 
dente.testè sopravyenuto, il quale fa fede'della |' 
giusta considerazione, .in,.cni è qui ichuto, il 
nome italiano e torna altresì ad onore del 
lomitico ché pui 


NI nilao 


n.ieri. afrestala una. do; se dio 
ALE accusata del’ farlo di "36 si 
danno della signora Gabriella Glibrard! 


fps 
DI 


800- 
la si 


‘Per la serà di domenica, 8° #brrenite, è fi- 


della nalmente afinunziàta‘ Ta prima rappresentazione 


Fùcilazioni ‘@ condanne ebbero: luogd' nei 
dipartitrenti. -Quiy nella capitale, ©faròno ‘or- 
*dimati arrestivdi persone insigni per forluua 
edinifiuènza:| Fra queste ‘sònovi i‘deputatiSa- 
mayoa, Lazzate e Garcia! { 

T due: primi furono» tratti vin: ‘prigione ; lil 
signor»Garcia; più foriunatò dei suoi ‘compa- |; 
gni, riusciva, invece, a sottrarsi alle ricerche 
della poliZia;' rifugiandosi): d'ipprima in ‘casa 
del generale Favalla, suo parente, «înili*présso 
la legazione britànnica. 

_L'invaritato d'ufari inglese, Sig! EYwin'Cor- 
hett, Si trovò per tal guisa impegnato ‘in una 
delicata quistione ‘dol governo Focale. Infatti 
!| giorno successivo, che fu il 14 febbraio ‘scorso, 
gli fu diretta dal'‘ministro ‘degli affari ‘esteri 
una lettera, colla quale gli si notifitava l'or- 
Uinié d'arfesto emunato ‘Contro il'sigs Garcia; 
lo si pregava di. dire se questi. fosse ritove- 
Tato ‘im tria cash: Il Sig. Corbett rispose eva- 
sivamente, confidando nell’esito delli: pratiche 


{ del tenore! anzidetto, ‘che 
| fico]o 101.; $ljoo È Heggsib « n 
ms. mette ai, voti rel aero articolo,, ch'è 
SO del pari che Îl Seguetite articolo, ch'è 
N'iltimo della legge ‘in discussioiie: Ha 
lArt: 107. È derogatovad ‘ugni legge vorittaria 
j9, diyersa dalla attuale.» ox omo) s onor 
PRES. fa fare l'appello nominale per procedere 
alla votazione della legge sulla riscossione. delle 
“imposte dirette’, di ‘quella 'éhè° estefide ‘alle pro- 
ovincie; della Venezia edi! Mantova-la legge!sulle 
pensioni e sugli assegni  ai;, postiglioni delle. sta- 
zioni postali soppresse, nonchè del progetto del 
regolamento ‘del Senato costituito ‘in’ Altà Corte di 
giustizia; sui is 
sAnnunzia. poi che; prima ché! termini Ja: seduta 
«A oggi, il senatore; Conforti, leggerà e svolgerà un 
{| suo progetto di legge. Li Litta) 1) stuotr 
| ‘scitnora ibifole Rita Combitssione "da ALS 
ognor ministro ‘delle finaizé schiafimenti roll’ inte- 
resse, di, alouni:-istituti.(dil credito; fondiario: | 
Ponno dice che la, Com 16; della, quale 
par o ria n TARE lella», qu 


prenderà posto dopo.l'ar- 


dra 1 pomeridiana 
Nella Periisola, ‘il''tempo è calmo nelle costò, 
soffianò freschi ventitdi N. E) è N01; e ‘il bà- 
tometro; si.;è alibassato di 2 mmo» 
1 Una burrasca, che ieri aveva il:suorcentio 
nella Finlandia, cantinua,il suo cammino verso 
S. E. attraverso Ta Russia, e la sua. azione! 
$i distende nell'Europa centrale: questa bur- 
rasca minaccia il Mar Nero e l’Artipelago, ed 
è mòMl0' probabile “Che Vil Sid della Penisola 
si troverà fuori déHa.sua sfera d’azione;. 
massima. + 
co inima,. 1.8 


Temperatara 


Nota dei defunti denuniziati nel'giornò 
‘16 maggio. ‘ 
Ciappei Eugenia ; -d’arini ‘46/‘—.Jostè Gatmiani- 
sthal Cammillaj* id! 2% ==©Pecori vAmnunziata; id. 
AL,—- Ristori. Carolina; id..+58. — Boncidelli  Ro- 


f 


fami h: RSA tal iù.le fa ile gl’ inte 
r Motore RE GP LUZIO TE 35 pg (0 | berto, id. 48,— Palloni: Regina; ‘id. 20; LARA Rai Bindo o 

dj Conteniporaneamente aperte del Sig. Ds Ca- us d ili [fessi Gai diritti di quegli! istittiti’ con gli Attico 
silfa || barrus, incaricato, d'affari francese, “ll’oggeito Più, ;4 bambini,che mon, avexano ancora, 2. anni. glie già furònò tion all'approvazione’ del Sé- 


, Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furonò 9, cioè 6 maschi, una femmina e 2. natì- 
morti. 


di otienere un passaporto pel. sig. Garcia. pato, ,e che perciò repnta inulile ;si; aggitmga ‘nes- 
Se si fosse raggiunto questo scopo, SE RE proposito, 
e 


la 


mot 
10 


questione diplomatica sarebbe stata. senz'altro Matrimoni del 6 maggio, Misto |f _ PHiA (ministro delle finanze) dal canto suo 
4 E TALI pla L finnasi i Pero. 
troncata. Ma da una parte la; resistenza, del Alberghi Giovanni, mahnale, e Caracci Fusebia, chia cho; bio lo dichiarazioni dell'bbo 


lag- 


Tevole (senatore Porro 2 home della Commissione, 
{{ egli non ha, più nulla, da aggiungere. pisi 
il pas, legge quindi gli articoli e le aggiunte 
i| proposte ‘dalla’ Commissione e da eni, 

Sono approvale senza dare luogo a discussione 
Jesaggitile agli articoli, /15, 29,98; BI, 55, 84 
e ig arnniai, pure.gli,articoli. Bb; 32.6 42. 

conrortE dè lettura del 


; CO ra di suo progetto di legge 
Gui giudici ‘onciliatori, e fa Ng 


“Garcia a sottoscrivere. alle condizioni, impo- 
| stegli, dall’altra la insistenza del governo nel- 
l’esigere tali Sondizioni, mandarono, a, vuoto 
Lo) trattative, non ostante, tutta Ja buona vo- |; 


alt, a casa. 


Signor Diretore, 
Ml Diritto (3 maggio) dandosi l'arta di ac | 
| cettate il 'yiri ‘da MB ‘proposto, 10 declina ef- | 
fettivimibrite colla condizione che mette all’ac- | 
cettazione. | ‘ i; | 

I quesiti da sottoporsi, al 
A questo,solo ; I | 

« Sono esatti i»-sette lappunti ‘di ‘fatto'svolti | 
«onel..N.;121. dell’ Opirizone ‘sull'opustolo ‘del 
‘«:gerierale: Mignafio ? 

Un:si ‘ad ‘im né, è tutto ‘ciò, chie deve ti 
spondere il giuri. Nelle questioni di fatto ron 
Vi può ‘essere altro quesito nè. altra risposta, 
Se il giurì è accettato in tali termini sta 
bene, Se M0,M0;; 0 10 n hà 

la, questione, è. semplice ; chiara, precisa: 
Lasi, vorrebbe; complicare ‘e forse: spostate ? 


È la storia d' tutte le 
«peripezie (che ‘ebbe ‘a subiré Guélla legge, la quale 
è oltremodo, necessaria; ; 
pars. domanda se il. progetto. di, legge. letto 
dal senatore Conforti è pe in CONAN. 

N ‘Senato risponde alfermiativamente, 
}i romics propotie ché, come fu già fatto pel pro- 
getto, anca Paebi pel quello Conforti si. dia ad 
una Commissione di, setl tesoatari l'incarico di 
prenderlo & ‘esamb, e de ‘quell la E sia 
nominata: dal signor presidente. 

Il SSenato vaderiscò ‘alla proposta del Senatòrà 
Chiesina fig da 

che, 


PRES, anhu 
fissidhie egli nol ì sénatori, Vigliani, 


giurì si riducono | 
e 


Bo- 


caso di rifiuto, si Sarebbero inviati i passaporti 
al rappresentante brilannico, resero Ja silua- 
Hotle ‘oltremodo diflicile e grave, 


a comporre quella. Com- 
Sio, 


+ i 
; FILARE A 4 i ici-dasei ier@acn # sotrei | Marzucchî, Vacca, De Palco, PUggi e Sighele. 
vole); 1 suoi numerosi; amici sono d'accordo rsu îi OT ZY ESTER RIMA, d i Non,mi ici lascierò cogliere ;-a parole potrei " EEE Pe Ere) 
i pi digita pic I Gta, vi, TRE Mib esser messo itì Sacco ‘del |a216 Son ‘Sicaro; folico delle, votaziohi (Sui ‘segbnti progetti di 
«Se. desideralè, pertanto, assistere a questa pu DO ARIE SON È coConr | vIn'coriseguenza, tn ‘Giurì di fatto SEnza bqiti- | 988%: e pri ci cla amen di. 
Mera ll "a TIMES, N JI AIR QpLestee LE durte & termine i negoziati che al signor di sob Y apt qui: ‘Riscossione delle imposte. dirette. 
triste! operazione a GiUIO d' aniîro di quel povero ; J (SATRE B AIRRE CI sii, Sienor Ul | voti, Seriza Sta)patdîe ‘com Quello da me. pro: ipipal. age sasitant te "4 
infermo , potete venire riellà sua Cameretta nella icnali e ay Cabarrus, aveva, interrotto. L’incaricato d’aifari losto, "eli una disclistione Mardlata, dog | Votanti 8 favorevoli 58, contrari 24. 
Via di Rivoli, doniani dille2 tile 4 potneridiane. put siarnali cin egli 6° sopporto | d'Ilalia, cav, Anfora di Licignano, si assunse a ilo È diari HM STA «n TERRA ata i ; Soa. 
« ViiBaluto; Chi pi EA ; ni 84 de Amperatora; col Volontieri questa. spinosa ‘missione, e grazie fino” LT fr ù cal qui 4a volta | Fitensione calle: ‘provitio'e bniete e dî Mantova illa 
« Casilnio. > e et jp rin ente Corte | allè buphe disposizioni che Ta. sua persona È “ i leg e stlla peleosp sngliasiigiei pontiglinni rebbe 
« PL ISS TO diverso Spesò di ques tridie WA pa SO TE PRE AtI QLCom- | ffbvò presso gli domini del governo, riusci ad SII RI SEO SO elle stazioni. postali S0Ppresse; vio uova 
laltin: “iverido ‘#onsiderevilmonto ‘olttopiascata. l Pd regia LR PR Orcadi ri-. | ottenere 1a desiderata Soluzione. Lui che, i id ani [ Mago 6, contrari 6. n 
somma presunta; mi (vedo costretto. a chiedere alla | P'oduciamo, porzione della res | conyenuto Îra il cav. An'ora ed il ministro PARLAMENTO ITALIANO serrifgai cui o, 
vostra; estrema cortesia un ariticipaziono di cento: d CROenA sl Pecunaie generale su. questo) | detti Witari esteri che si sarebbe accordato un oli i pri Fratiia, viteria maria 
cenloguaranta franchi ; somma. che rstimiamio: gin | 2l2re, Notiamo, qui;.che,.il. ministro pnardasi» passaporto al Garcia, dando per ]uì uno dei via fanti evoli 76, contrari 
vanti bad gta ; si PE d “OI Dino $ ei ( Y 82, favorevoli 76, 6. posta 
Stissima ed findispensabilissima pei aumerosi: pre, Gilli ricongsce la necessità. d'una | repressione sibi iu le guarenligia chieste dal no SENATO DEL REGNO RO: piva oli contrari "i 
Parativi necessari, per. silfatta operazione chirur- | energica per. finirla .con.una Opposizione «che! | verhò. <£ ‘èhé si sarebbero pH ca N i 7 n t La seduîa è #eioita Allo ore 5 12 quosti 
gia, poro, faro Voli strumenti e, tanti, acces pubblicamente fa ricorso al;pugnale, alle bombe | ritirati ì poliziotti. ed i soldati schierati I PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI Lunedì; 9;;i;signori soatori song convocati negli invece 
1% Dt PAN quella piccola ed Anche alla rovina d’interi quartieri per rag-t| {i casa. della legazione, - che. infine ni Re Seduta ‘del 7 maggio. ulfici per i “logeo, ed il Senato terrà seduta pnh- fr 
è Soho” con tisfietto; signore, Vostro tevatiasintà | SERE Ioloro, scopo, rebbe lasciato uscire senza ‘molestia il:.signor | Tia stata ‘è Aperta dite dre gn blica alle dre 2. a | 
i € Canto, 5 i E o ragni pubblica umotango atispaetio | Garcia, affinchè questi potesse andare ad im- S; N protesso verbale della seduta precedente è ca 
(ORicbvato a Titolo d' atiticipasi signor] Gel cardinale Antonelli in. risposta dlle prim@ |. barcarsi per San Josè di Costarica, letto cd approvato. » INIT at i a 
Ballotta somina di fr. 140. Pirii, 28 d000 1 DE obbiezioni «che il ministro cdi Francia; Hofite iL EA lu, eseguito.come.iera stato; :con- | È @fttuniziato un omaggio salò fatto al Senato. CAMERA DEI DERCTARI nl ; 
« Hmiglior amico ‘di quel ‘caro ‘inferstò fon] Daruyavea mosse =coritio de materie'ehessi di" | venuto.,. senza scandeli:e senza: difficoltà, {I Prin è) Senglo Ia dolotosà notizia PresIBEia' DEL (PIESIDENTA MUNGHELI 2,020, 
erica ani quella piccola stmoa ii scitevino “ovsi-volexant.iim «Concilio Sisome:| signor. Garcia. abbndéndril territorio «di Gua- ji RAM Cal Sosio, PIERRE Sitia del 1 maglio. ; DA 
possibile. ., } a, queste prime osservazioni rd tti F Telazioni i i edi ite; seguito della discus: . ___ fenr el inn gl SERA 5 
pol ngi soribmento deci | que pi i ‘tennero THietro il | temala. Le: relazioni morinili furono immedia-.| sione del progetto di legge per la riscossione Hole Ta seanita è ‘aperta alle ore 216 colle solite for- 5,009 


memorandum del conte Daru e la risposta fate 


Bata di 


imposte dirette. Ne] 4 
‘AI 


| tamente riprese tra la legazione britannica ed 


malità. 


al) 


ih È 


11: 


ss 
rFai 


- nistro di giudicare la specie delle navi all’ uopo 


Miceli: a napo e provi 


Si ‘dà di ur 
dallobciOlvà per r la 
eodice di commercio,” k 

L'ordine del giorno reca.il seguito della discus. 
sione del bilancio della marina. di si 

Essendo stata chiusa ieri laffeoegoe generale, 
si procede a quella dei capitoli. Sidi 

Si uppivano: senza disino. i seguenti fra 
capitoli : s Ti 

si Ministero: (Personale) 1° 816,688. 

2.» Miniato) La Reni ‘13,900. 

3. Consiglio Superior® i n h 

AI capitolo 8 his (armamenti navali); ministero 
propone lire‘ 1447,741 e. la. Co) 
1,719,220.9._. Ki 

aerov (ministro) dimostra che il progetto del 
ministero dì arthare 13 navi (per, sei.mesi 0 12 
per un annò è quello che ragionevolmente si può 
adottare per il momento, 

La Commissione Yuole inyece tenene armate 26 
madi per. furto d'anfio, Ul ministrb’ ba ‘erede ‘op: 
portuno questo consiglio e lo dimostra con ragioni 
tecniche e di finanza. : ti 

.BaLDINE appoggia la proposta della’ Commis- 
sione e si sorprende delle teorie svolte dall’on, 
ministro, specialmente per ciò che, riguar, gi 
portanza di fare conoscere la nosffa bandie val 
l'estero. Combatte poi molti degli argomenti addotti 
dall'on. ministro in difesa dei progetti del mini- 
stero, 


olizione. ‘d'un. ar 


mnnrorb-vianmpreseità la, telazione sii 


provvedimenti finatiziati per-il pardggio, che' si ri 
feriscono all’esercitò. e La SS E 

»'amuico (relatore) sostiene, la (proposta. della 
Commissione del bilancio per ciò che digugffa gli 
armamenti navali, UL > 

Egli dice fchè'la-Corimissione non più, concor 
dare col ministero nelle economie risultanti dalla 
riduzione degli armamenti navali, 

La Commissione crede che sia indispensabile f 
avere permanentemente armata la squadra di evo- 
luzione. illa È CI CI 

Essa è, i di pace _ scopo. principal, 
délià marind® si sa è dt di ita 
personale marittimo; il ca d'ogni esperi- 
mento; è la indicatrice del progresso in'ogni ramo 
del servizio. È quella che crea la tradizione, lo 
spirito di corpo e la disciplina. 

La squadra di evoluzione è una forza sotto la 
mano del governo pronta ad ogni evento e ad ogni 


bisogno, ed il nucleo intorno a cui si forma V’ar- 


mata nel caso di una guerra. Essa deve pur prov- 
Vedere al servizio di tutte le nostre colonie sulle 
"pg iterraneo; < Faod 

Col sistema Ui aver la squadra 'armala per soli 
sei mesi non si raggiunge la di ciò, perchè 
l'armo e disarmo continuoédelle naViche To - 
pongono, mantiene la marina in ufo stato dî dis- 
sesto e di provvisorietà permanente, con--danno 
grande della disciplina, dell’istruzione, della tradi- 
zione marittima, della potenza militar@ì # della 
finanza, UA 

Ammessa poi la necessità dello armamento di 
una squadra di evoluzione permanente, essa deve 
comporsi necessariamente di sei navi e di uno o 
due avvisi. 3 

Oggi l’unità tattica è il gruppo di tre navi, e 
con meno di due gruppi non è possibile di eyolu- 
zionare; fe' navi di ciascun gruppo, perchè lè eser: 
cifazioni .talttiche' risulfind profitiévoli, occorre: ino 
Bu che sieno per quanto è possibile di tipo uni- 
formei ° I Of 


La Commissione, crede perciò jpdloensebilo dl’ars7 


maménto continuo di una squadra del Mediterra- 
neo, composta come si è indicato, lasciando al mi- 


più adatta. n asi 

Essa sonde poi che viindoent prescindere: dal 
servizio delle stazioni. li fuori, | 
Hate aa richieste PRISON lostri commer- 
ciali, ed.alle yolte:da, ragioni. di. sicurezza delleno-' 
stre colonie; esse sono per la istruzione dei nostri 
ufficiali il complemento della squadra di evoluzione. 
Se in questa formano la loro educazione militare, 
per le stazioni navali lontane dalla madrepatria, 
non solo acquistano la pratica della ‘luriga naviga- 
zione, ma chiamati allo #tfdib degli @niteressi com-! 
merciali, ed, industriali del paese;.,xedendo quarto 
da essi si può contribuire allo sviluppo della rie- 
chezza pei acquistano quell'amore al me- 
stiere, e quel giusto orgoglio, che nell’e; no- 
stra è proprio di chi lavora e produce. Soia 

Dopo avere dimostrato come le stazioni dell’A- 
merica, delle coste giapponesi, dei mari della Cma, 
cell’Oceano indiano e del Mar Rosso siano indi- 
spensabili, egli dice che un altro servizio, per cui 
la Commissione tredé Si debba ristabilire la spesa 
in bilancio, è quello di una nave pel servizio idro- 
grafico, e poi l’altro delle navi ammiraglie nei 
pontiy vii je {I dii 

Riassumendo: la Commissione limita gli arma- 
menti navali al minimo che i principali servizi 
marittimi richiedono, 6 ; propone all'approvazione’ 
della Camera nel capitolo 3 bis un aumento di 
Li 871,000 cid, > IL LI , - 

Ilministro propone } di tenére. dtuiati 13° basti 


menti per 6 mesi è 1ì per tutto l’annò; invece | 


la Commissione propone l'armamento di 26 basti- 


menti, per l’inte CH ò, come il, primo 
mele e la Nolo patto is orso, essa fa alla 
proposta la corrispondente Ad SIE 


ACTON (ministro) osserva, «l'on, ini 
nòn ‘abbia! Hole bieco “gli dott 
esposti. 1 disconosce la gravità delle cose dette 
dall’on. D'Amico, ma trova lie cir 
attùali gli ariiamenti navali pi pol dal prrnso 
possono bastare al bisogno. 

mimoTE Osserva che se si, dovessero tenere 
armi per’ fn ‘anno 26 DÒ ‘i ‘occorrerebbe un 
numero di marinai maggiore; quindi si sa- 
rebbe costrelel di tale ente a: STEPALRIA, 
nuovamente il bilancio. Questo dice l'oratore, seb- 
bene faccia le sue riserve per alcune teorie espo- 
ste dall’on. ministro, 5 sla 


$ ATDNL I: SII | 

D'Amico (relatore) risponde che l'aumento dei 
maririai. è -becessdriò piatta ra pro- 
posta della Commissidne per gliarmamesiti navali. 


Vorrà dire che quando la Camera non appro | 
questi armamenti $ marimai tito ber DI ss 


La Camera respinge (4 
proposta della Commissione sAPprova invece 
quella del ministro in L. 1,447,701. È 

3 capitolo £ conferme Îo Stato: maggiore. wené- 
rale della regia marina ed a; ti per lire 
2,020,870. sanita 


D'avaLa propone di ridurre la i 
18/000. lite che si para tig capiti DR 
gata direttori di ospedali e che sono già computate 
nel capitolo che concerne il servizio sanitario. 


le. maggioranza Ja 


o di € tesentato | Propone inoltre ché ‘il ‘capitoli 
AE o al, co Demabaie ca 


ione) lire È 


iterraneo... 


U) | .danti di; vascello pubblicata. dall’Opintone.: 


‘filope proveriente Wa Malta. 


ehe fralta del 
lo del capitolo 
che tratta del commissariato di marina yi, 
pes può ammetiere.che. un Corpo . scientifico 
} ga dopg. un Corpd amtinistrativo. É 
! D’amito (relatore) risponde che questa ridu- 
zione fu già fatta dalta Commissione. 
Ì Dopo bre$i osservazioni dell'on. Negrotto il ca- 
Pitolo è approvato. si 

Ta Camera approva purè-la trasposizione dei 
due capitoli 5 e 6 come desiderava il deputato 
D'Ayalay ; 

Al capitolo.8. (Genio navale) la- Commissione 
A et lire 202,000 ed: il. miniStero ‘chiede lirg 
206766. 


ACTON insiste nella domanda del ministero. 
i La Caméra approvà Îa propostà della” Commis- 
sione 

Essa approva pure i seguenti capitoli : 

6, Commissariato generale per L. 389,5. 


7, Corpd sanitàrid por I. 345000, 


Il capitolo 8, Corpo reali equipaggi proposto 


è 
{dalla Commissione, in Lì 58, 915,000 © dal ministero 


în L. 372,778. - 
o ACTON non accetta l'aumento della Commis: 


- |{sione perchè non. crede che Ja Jegge, sulla leva 


n essere votata per il. secoridlo ‘semestre del 

D'amico insiste nella sua’ proposta e crede 
fia Sobbesi avere. sotto le. armi tutta Ja.classe 

le) n 

D'ASTE appoggia lè cose dette dal ministro; — 

Dopobrevè discussione, alla quale prendono: parte 
gli on; Pescelto, Negrotto, Ricci ed il ministro, la 
Camera respinge la proposta della Commissione ed 
Sogna del Ministero, o 

Il Capitolo 9. riguardail’corpo fanteria reale ma- 
rina. Il ministro chiede lire 819,555. La Commis- 
sione, proponende la soppressione di-questo corpo; 
accorda soltanto pel primo senfestré la somma di 
L. 417,000. ; 

ACTON, (ministro) si oppone alla soppressione, 
|.di questo corpo e né dimostra l’ utilità. e la ne- 
cessità, E; 

maxmiNa vuole sia constàtato che il ministro 
della marina, mentre respinse gli armamenti na- 
vali e.Ja.maggiore.spesa pei. reali equipaggi; ora 
si oppone all’ecanomia chè; si propone sulla fante- 
ria "ina, asi per l'atmata, patala bbiso- 
gnasse fanteria invece che navi e marinai. < 

L'oratore sostiene quindi caldamente la proposta 
della Commissione. EA 

.'asTR solleva la.questione:pregiudizia “sopra 
questa proposta) Trova evidentò che bftà proposta, 
per mutare ‘profondamente l'organico della ma- 
nina non possa essere risolta in occasione della 
discussione di un capitolo di bilancio, as 
_mescETTO è dell’ avviso contrario. Sostiene 


della Camera di risolverla. 
sapmas. gli, fa osservare, (che, egli confonde Ja 
questione: pregiudiziale «colla. questione ‘sospensiva? 
PESCETTO insiste. L 
aspronI trova che Ja Camera pùé) qhando 
meglio crede, mutare o cancellare una cifrà di bi- 
lancio, Del resto; l'oratore è; contrario alla sop- 
pressione della fafiteria marina è propone di con- 
servarla, non.fosse; altra :che.in omaggio ai-grandi 
rvigi che ha reso. (cer 
Nessuno!irisistendo, ld Camera respinge 18 pro 
posta della Commissione ed accetta quella «del mi- 
nistero: 
Vaci.;A Tuned; squb £ 
wmes. La seduta è sciolta alle ore 5 3/1. 


+ NOTIZIE INTÉRNE È Fatti VARI. 


sant I Esercito; deleT scrive. che, avendo il: 
ministero della guerra determinato che nel 
giorno 25 del corrente mese di maggio deb- 
bano incominciare le operazioni della-sessione 
completiva per la leva sui nati nell’anno 1848, 
ha a tal finé eénvocato per detto giorno i Con- 
Isigli' dî leva, riservandosi poi d’indicare loro 
il giorno nel'quale codeste opertizioni dovranno 
essere chiuse. 

— Sappiamo, strive il Corriere Mercantile 
di Genova del 6, che--quasi-tulti-gli-ufficiali. 
di marina del nostro! dipartimento, Senza idi- 
stinzione di\paése,. feterotadesione! d per, let, 
tera o altrimenti alla dichiarazione dei coman- 


— Questa mane, alle 8, scrive il Commer- 
cio di Genova del 6, ancorava nel nostro porto 
il regio. piroscafo Aquila con da salma ‘del 
conte Boyl, la quale vi era stata trasbordata 
a Messina dalla corvetta da guerra inglese An- 


2 Quiasta' mànò, Scrive il Movimento dEi dj: 
fu eseguito un arrestò importante.i 

Un sedicente barone W. di nazionalità au- | 
striaca, luogotenente nell’ esercito imperiale | 
messicano, imputato di furto della somma di 
fiorini 47,000 ad, una casa di commercio,, giun- 
geva ierserà in Geriova; ina non ebbe ché il 
tempo !di flormirvi, poichè stamatte, crediamo. 
con sua sorpresa, fu cortesemente visitato da 
due guardie e condotto in un albergo gratuito, 
1è dalle pitii di Sanb Andrea, ; 

Egli fu trovato possessore, a quanto si dice, 
di ,mplti marenghi. (merce ignota in questo fe- 
licissimiò regno) e di 14,000 Rorini în bahte-, 
mute ‘alstriaché. È 


che*poichè fu -sollevita questa questione è obbligo | 


— Nella Lombardia del 6 corrente si legge: 

La duchessa di Genova è partita stamane 
per Verona; accompagnata e salutata alla sta- 
zione del principe Umberto, dalla principessa 
Margherita e ia paretchié autorità civili e mi- 
litari. 

— Leggiamo in data del 3 hel Corriere di 
Sardegna di Cagliari: joss 

Poco dopo il mezzodi di Quest’oggi, un 
agénte subalterno della dogana, Fadda Giuseppe 
Antonio da Alghero, uscito dall’ufficio di se- 
zione ed incamiminatosi all’ ufficio interno, 
riceveva, dopo breve alterto con una doririà, 
un colpo di pistola, che lo rendeva istanta- 
neamente cadavere. La donna, da Longosardo, 
Neniva tosto arrestata xlalle guardie! Foganali 
e dichiarava di essersi venlicata di chi l’avea 


rapita ai suoi genitori, or so, otto. anni, st- 


atrata ‘da'due figli frutto del Joro amore, e 


quindi ‘abbandonata. - 


sentenza fu 
vari di essi, fra 


vanni con cale 
con_L. 40,000} 


Grave incendio. — Nella Lombardia 
del 6 si legge: 4 I 

leri, verso le sei pomeridiane, scoppiava il 
fuoco nel magazzino della paglia dell'impresa 
pel Pacimule Accossato in via Montebello, 
n 8 
} Il-fumo, soffocante poco mandò) non riuscisse 
fatale a parecchi individui, ma per buona 
sorte non si hanno.a lamentare vittime. 

Nell’ imperversare del. disastro, fu arrestato 
un certo Speroni. Rodolfo, che. approfittanito 
della confusione, catciavasi nella folla, facendo 
sparire dalle tasche di questi o di quello gli 
orblogi Esso fu colto da una guardia nell'atto 
che aveva rubato 1’ orologio a certo Felice Luc- 
chini. A stento si potè salvare il ladro dal- 
l'ira popolare. La causa dell’incendio ritiensi 
accidentale. A tutt'oggi non era completa- 
mente. estinto. v ì 

Deeesso. — Quest’oggi; scrive 1 Amico 
del popolo di Palermo del 4; cessò di vivere 
in età inofto avanzata monsignor Naselli, art 
Civestovo della riostra città, 


NOTIZIE ULTIME 


- La Camera ha oggi approvato il'bilancio 
della mariba. Da un lato respinse alcuni 
aumenti proposti dalla Commissione,  dal- 
Laltro .mantenne-il Corpo fanteria-real ma- 
rina; che fa Commissione voleva soppri- 
mete. Ma i deputati presenti sonb! pochi, 
troppo pochi, perchè si possa essere tran- 


| quilli chè. specialmente in fatto di bilarici, 


i quali riguardano tanti interessi, non av- 
vengano de’voti improvvisi, da cui derivi 
un aumento. anzichè una diminuzione di 
spesa. 

- IP Senilo ha bggi votata la legge del 
l'esazione delle ‘imposte dirette,. È deside- 
rabilè ‘ché sia‘ presto ripresentata alla 
Camera, affinchè abbia. tempo di appro- 
varne le modificazioni, le, quali; d'altronde, 
ci sembrano ‘un miglioramento dél progetto 
giù da essa votato. 


Il Comitato privato della: Camera, .prose- 
guendo stamane la. disamina delle .modifica- 
zioni allà Tegge provinciale ‘è: comunale, si ‘è 


| odcupato» della grave. quistione delle ‘attribu-.f: 


zioni del sindaco come. ufficiale del governo, 

Ota il sindaco riveste le due qualità di 
capo del Municipio, e come tale è. scelto fra 
i consiglieri comunali, e di ufficiale del governo, 
e come tale nominato per decreto. Ma, affi- 
data la mofina del'sindaco al ‘Consiglio co 
munale, potrebbe. egli ancor. esser ufficiale 
del. governo? E se non potesse più essere, a 
chi si affiderebbero le atiribuzioni; che ora 
esercita in questa sua qualità ? 

Questa quistione fu discussa lungamente ed 

il Comituto fion Ha presa alcuna fisoluzione: 
Esso ne continnerà -a- discussione martedì 
prossimo. 
i (Per la disamina :dellé convenzioni con le 
strade ferrate il Comitato terrà seduta, non 
Rinediy comé fu annunziàto, ma. mercoledì e 
venerdì. ; 

o x ine di È 

‘ Siamo informati clio Polti. minisiro dell 
finanza, intervenuto oggi alla riunione dellà 
Commissione de’ provvedimenti pel pareg- 
gio, le ha dato comunicazione delle’ ultime 
risoluzioni della Banca nazionale, rispetto 
alle ‘modificazioni introdotte nella conven- 
‘zione. y 

Ta Banca accetta le modificazioni di cui 
due sono le principali, cioè: 1° la. conse- 
gnà di. obbligazioni rappresentanti soltanto 
îl valore de’ beni ecclesiastici colpiti dille 
leggi vigenti, e ché ascende, fior a 328 
milioni; eofn'eta! stato anteriormerite an- 
nunziato, ma ‘soltanto a 283 milioni effet- 
tivi,.compresi i beni delle fabbricerio; 2° la 
riduzione dell'interesse de 500 milioni da 
86 Ceht. a 60 per ogni cento lire. 

Ci si Anbunzia pure che la Commis- 
sione, in seguito delle dichiarazioni dell’ono- 
revole ministro tele finanzé; intorno ai 
fondi che occorrono pel servizio del Tesoro 
nell’anno corrente, ha detiso di proporre 
che la somma ch'egli verrebbe autorizzato 
di procurarsi mediante alienazione di ren- 
dita consolidata, Sia rilotta da 80 a 60 
Milioni, somma ‘ubndle d quella de’ rim- 
borsi ili debiti che: pesa sul bilancio del 
corrente .esercizio. 


L'on. Bettolè-Visle ha oggi presentata 
alla Canîérà la Relazione della Conimissione 
pei provvedimenti riguardanti l'esercito, 


Solinus (Sardegna) ‘una banda 

piuttosto numerosa, aggredì ed uccise 

siere comunale, @ > 3 
Attendiamo ulteriori ragguagli. | 


TAGENZIA STEFANI] 
Parigi, 6. — Il Monitegr dice che 


l°8: maggio. î 
Londra, 6, — È smentita la voce 


conte di Parigi ed il duca di Chartres siano 
andati ‘a Frohsdorff a‘ visitare; il conte. di 


Chambord. 


È. Hong-Kong, 49 ‘aprile. "2 Confermasi che e 


truppe imperiali siano state. disfatte. 


giudicare una simile, manovra ‘e di 
carla. » i Ss 


blica 
nistri èffettivi. 

Madrid, 6. — Seduta delle Cortes. 
»danaz invita Je Cortes. di. procedere 


pensier ed Espartero. 


finora tutti gli sforzi da lui fatti per 


Dichiara che egli non si opporrà ad 
della rettitudine delle sue intenzioni 
Cortes prima che si separino. 


Spifazioni contro 4 governi )esteri, 


Lo Standard considera la cospirazione con- 
trò la ‘vita dell’imperatore come perfettamente 


dimostrata: ti 1, 


BORSA. DI, PARIGI 


Ci. si assicura che, ‘il giorno & cdrrente, a 
i malandrini, 


Dispatci ELerrRIo 


di cambiamenti ministeriali sono premature, 
poichè tutto è subordinato alla votazione del- 


comandante e 20,000. soldati rimasero uccisi. 

Parigi 31.2 ILaownal sOfficielannanzia 
il sequestro del Siecle, del Reveit e dell’ Avenir 
National per avere pubblicato un proclama 
firmato Luigi Napoleone in data del 1848, il 
quiale è apocrifo. Il Journal Officîel soggiunge : 
«Il governo jascia ‘alla pubblica onestà di 


Vienna, 7. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica le nomine-anmunziate ieri, colla diffe- 
renza che il direttore del ministero d’agricol- 
tura Petrich, e il direttore della Difesa pub- 
î Widmann,i 66n0 Sì pure ri0fifinti mi 


' mente alla elezione del Rè, tenendo conto che 
ésistono due candidati, cioè il duca di Mont- 


Primi gli risponde che tutti: desiderano di 
uscire. da' questo stato provyisorîo, ma che 


re alla Spagna furono inutili. Egli crede che 
sia necessario che-le-Gortes terminino la loro 
missione costituzionale prima di separarsi, ma 
rioh sà se l’edifizio potrà essere coronato! nella 
maniera che vorrebbe’ il deputato Ardanaz. 


soluzione, ma ripete che non vuole essere 
sconfitto nella quistione\del monarca; protesta 


miancanza da parte, sua di qualsiasi ambizione; 
promette che Ja quistione verrà ‘portala alle | 


‘Londra, 7. — Il Morning Post deplora che 
l' Inghilterra sia diventata il centro delle co- 


Parigi 7 ‘maggio , 
i d HS 


 «Borsa.di Milano del 6 maggio > 


- 000° Nom. Pr. fatti, 
l°_25° | Rendita italiana pi ti —_— 5860 
3 sd af ‘fim —- 59 

Az. Banca Nazionale cont. 2500 — —— 

(| 14. SS. PF. Meridion. fm. 344 — —— 

Obbl. SS. FF,L-V.Jtalia centr. — —  — 

» » Meridionali fm. — — 17725 

» Beni demaniali con 459 — —_ 

» 3» tin regi crea 

< Gittà di Milano 1860 cont. 89 


4 Bersa: di del 6! i 
fa li Genova del 6 maggio 


x i ( £% ‘Ult corso Cor. pr. 
5 ©l Rendita italiana ‘cont. 58 80. 58 hi 

» o» «+ > fm., 5895 
.* ia piocole paftità ‘t.m.:. 6 dd Da 
che il] » Hambro 1861 con  —— __ 
: Banca d’Italia im. 2390 — 9885 — 
Gred., mob. italî y, 400 fm bla a 


Obbl,, Beni demaniali $c0Nk »—— 
Borsa di Torino del 6“Maggiò 
Corso.legale 88-85 


Banca Nazionale c. d, m. in c. 2390 
Pezzo d'oro da fr. 20 da L. 20 56 a 20 BI, 


Sezioni 


Il loro 


Serivono da Carpival PARARO" di Modena : 

« Tra le materie. che ‘saranno sottoposte 
alla deliberazione del Consiglio: comunale vi 
> la surrogazione alla Presidenza delle Opere 
ie, resa vacante per le dimissioni rasse nate 
dal'cav. avv. iuseppe Grosoli. 3 

< Questo distinto Signore g 


qualifi- 


Sià a capo 
ben due volte, delle Commissioni di Sindacato 
per le denunzie della Ricchezza Mobile; già 
Relatore del Consiglio di Disciplina della G. 
sN. ; già Procuratore»demaniale in 1 5 ed 
oltrecciò applicato:a ponderosesammi; ioni 
private, ha coperto,, per oltré self quel 
seggio onorevolissimo e di suprema impor- 
tanza. 

€ Caro ed ammirato per lo zelo, per l’in- 
teressamento, e per l’operosa sapienza, onde 
seppe mai sempre disimpegnare, con sommo 
vantaggio, le più gelose incombenze, -ha do: 
vuto, per ragioni di famiglia e di salute, tra- 
sportare a-Ferrara il propri icilig."Y 

« Carpi; Sua: patria; ha ADE ima 
intelligenza amministrativa ed una attività non 
facilmente surrogabili. E il Consiglio Comu- 
nale, mentre ne accoglieva con dolore le of- 
ferte dimissioni, gli tributava, per pubblica e 
unanime acclamazione, i più sentiti e bene 
| meritati éncomii e ringraziamenti. 

ì È « Un ELETTORE. » 

—_ rr 

SOTTOSCRIZIONI al Prestito a premii 
della Città di Barletta presso il sig. J. Pas- 
sigli, via Calzaioli, n. 4, p. p. e alla sua 
bottega: di rcambia‘valute suli cantò di Via Con- 
dotta,.. Firenze. Giat 


Le sottoscrizioni pel 05 
Prestito a premii, 


RARI 
pronta- 


dare un 


alcuna 


e della 


î 


mirii 


i se 80016) 10] TEST (7487 ernia giiDIMA cdr 
a ola Cooler Ag on oi eri o. 
Dogo itliama BE e [s722 [\n702.)) bibmidi Daò fafltoni; Un Intitone, 
® .d,,3_, sin contani - n al Trevi fisi;xi TERNI 
Sconto ‘Rendita fido n UL E prctiezit [si Mpgnono: PESO, y VTTit0O OLIASIR8 
ti Qin (ENRICO IRA Holt 
Varoni Diveasi ‘Firenze =! Via Rordinelli, N. 5 ‘Fipeteo 
Contro vaglià postale ‘di'L. Ssî. Spedist® ‘ana 
Ferrovie lombardo-venete . | 381 — | 380 —= | sottoscrizione franca per tutto il Regno. Contro 
Ubbligaz, » « | 239 50 | 240 — | vaglia di L. 50 si spediscono DODICI sottoscri- 
Ferrovie Romane . 5 58 — i 56 — d zioni, 
Obbligaz. _», + | 129°50 [129 SI è È 
Fegivio Mero Rupee Jen i CRIS e e 
ligazi 4 a luna i Pura ” SPA ii f 
Obbl. Ferrovie Meridionali. | 171 50 |-171 50 0 R 4, Ni 
Cambio spll’Italia . . . 3-| $ TTOSC IZ10 I 
Credito Mobiliaro francese, | 230 — | 227 — AL PRESTITO A PREMI 
Obblig, della Regia tabacchi | 455 — | 455 — | DELLA CETTÀ DI BARLETTA 
Amoni . . . >. +... | 687—|687— DITTA FRATELLI BARLASSINA. 
- Vienna, 7 Via Lambertesca, numero 41, Firenze 
Cambio su Londra: +4 ©. 12375 
Londra, 7 


Consolidati inglesi 


GIACOMO DINA} DrrerToRE. 
Giovanni RokBALDD, Gerente. 


BORSE: DI tomMertio 
Borsa di Firénzo ‘ds! 7 maggio. 
A MOIO 


BASTA ANCHE 
Là più piécola 


PROVA. 


i x mirceciidio 
Eta 1! FO.158 9710 a, 56.08 | por Porsuadersi, de tiellà Jiquidaziohe di 
40 Cl, 35404 35120 teletia, fazzoletti, servizi da tavola, bian- 
lmpr. naz. pag: Dop FELL 83454 Si 9 | cheria elegante, da uoino e da  donnarin 
Obhi, Beni Reelesiast, FC, 79 15 d. 7910 | via Cerretani, n: 3. Sî vende a, dei prezzi 
ria A de PO.1, 705 — 4.504 — | così, straordinariamente ridotti, che, ffggno 
Obbi, 6.0la Regia Tà- — i déve ricbnoscerè che tina tale vecasione, 
bacchî, ‘efrià. ; NL = — 4 475 + | ràtissima, non Si presenterà mai più per 
Apc" Banca fari Tosap ot (| poter comperard. della : buonissina merce 
1° gennaio 186 C. 1. 1903 -— 4.190 — | È deii prezzi: così, bassissimi, 


Az. Banta naz. Regno 
d'It. 4° tiglio 1869 Nt 


+ x 
Obbi. $S. FF. RR | 
Az; SS,;FF. Livori,; CL 206 — 
ObbI. 8-01, delle sodd. C, 1 169 — 
Aa. SS, FF. Merid, C; È sube 


Obbi. 8 olo delle dette N. |, 
Obbl. déman. 5 oloiu 
Sefie complete . | \N.1. L 
{IbbI, in s, non compl, C. L > 
Obbl. SS, FF. Vittorio FC, 1. — = d, 
Emanvele È L — di 
Impr, comun. Napoli . 


; îf ord (in sottoser.) NI 1 — —& 
Bobit in pico. pezzi Ni — dd. 
3olid id id NI — 4 
Impr. naz. pice. pezzi N. — — & 
Nuovo impr. Città. di 

Firenze, oro, sott. C.1 LR | 
Obbl. Fond. del Monte 

du pischi Do NI SSTA 
Napoleoni d’oro . . FU, 1, 20 60 d. 
Proszi fatti del 5 olo 58 90 92 1/2 95 ro. 


La vendita durerà soltanto ancora sei 
giorni, in via Cerretani, ri. 3, presso Scho- 
stal è Hate. 


TEATRI DEL 8 MAGGIO 
PAGLIANO — Opera La Favoritài © 
7 LOGGE. — La Grande duchesse di Gerolstein. 
NAZIONALE — -L’infamùtà ton Stenterello. 
Î O Farsa.! , 
GOLDONI, — L'Africana. 


sE 55 | ARENA NAZIONALE. — Alle 5 pom. La ca- 
86 — |.' ‘scina_rossa — Alle 8 La figlia del re Renato. 
$3.1]2 | PRINCIPE UMBERTO. #— Gran concetto. 
È POLITEAMA VITTORIO. —. Compagnia eque- 
Mé—f stre. 

ni CIGLORAMA sul: Pratd;} presso 16 Stabilimento 
Lx Barbetti. Tutti i giorni Interassantissime ve- 
SURE dute conformi al vero 


iii faz 


— Sottoscrizione pubblica in Italia nei giorni 5, 6,7, 


PRESTITO 


DELLA CITTA BARLETTA 
“Deliberazioni municipali 4 e 5 agosto 1869 approvate con DECRETO REALE 10 aprile 1870 


Ciascuna Obbligazione emessa a Lire 60 carta pagabili in 10 mesi è rimborsata con lire 100 oro, ed 
OLTRE UN TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a 


Centocinquantamila Premii di Lire 


"DUE MILIONI, UN MILIO 


(© 500000 - 400000 = 200000 - 100,000 = 50000. EGC, TUTTI PAGABI IN-0RO Mia 
Rimborsi e premii Lire 65,810,000 pagabili a 
* BARLETTA, NAPOLI, FIRENZE, PARIGI 


. Cinque Estrazioni l'anno nei primi cinque anni. — Prima Estrazione il:5 Luglio 187) con un premio di 


ILTEIRE 200,000 in O RO. 
Una Estrazione al mese, nei mesi di seftembre, ottobre, novembre, dicembre 1870. 


CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTA DI BARLETTA 


Il Municipio di Barletta. garantisce formalmente il pagamento delle annualità del prestito con i suoi inttoiti diretti ed inidiretti le don i beni di sua pro- 
prietà. Egli deposita ‘altres! presso la BANCA DI FRANCIA ed il BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di prestiti di altre principali ‘Città d’Italia ‘vd 
“altri valori solidi, sicuri,-non soggetti a riduzione o conversione, da produrre una rendita, annuà di L. 325,000 in oro, i quali valori saranno inalienabili e 
vincolati tino alla completa estinzione del prestito. — Il Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del prestito ai portatori delle ‘obbli- 
gaZzioni nette ed indiminuite da qualsivoglia futuro prelevamento ‘o ritenuta. n 

Le, Estrazioni avranno luogo pubblicamente è con-le: debite formalità. presso il. Palazzo Municipale di Barletta. i 
sod TITOLI. PROYVISORI da: darsi al 2° versamento saranno firmati dal SINDACO e ‘dal. TESORIERE ‘della Città ‘di Barletta. ed .i successivi versamenti 

saranno comprovati da cuponi timbri a firma egualmente del Sindaco e del Tesoriere. Per tal modo i sottoscrittori avranno sempre presso di loro i proprii 
«titoli broyvisorii, i quali saranno loro cambiati in titoli definitivi SENZA ALCUNA SPESA di bollo, posta od ‘altro, rimanendo» qualunque: spesa'a ‘carico 
«delle..Case assuntrici. ; si 


7 HD Pa «© A BEER: N 


Lire 5 alla sottoscrizione. j Lire 10 dal 10 al 15 agosto 1870. | Lire 15 dal 10 al 15 dicembre 1870. 
rie Lire 10 -dal-10-al 15 giugno 1870. | È Lire 10 dal 10 ‘al 15 ottobre 1870. | Lire 10. dal .10 al‘15» febbraio 1871. 
pri vanggii anticipati sarà.bonificato ‘un interesse del 6 0/9 annuo. — Chi libera l'obbligazione alla consegna del Titolo provvisorio, cioò dopo. aver giù pagato il primo versamento’ di*L. '8,'‘pagherà sole 
altre Lire 52. é : i i 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà gratis due prime sottoscrizioni ‘di L 5. 


Vantaggi del Prestito della Città di Barletta 


1° Ogni Obbligazione essendo emessa a Lire 60 in carta pagabili in 10 ‘mesi e rimborsata a Liré 100 ORO .(Lire 108 circa carta), 
rappresenta un utile certo di Lire 45, su Lire 60, ossia 75 per 0jg°sul capitale versato. i 

2° 150 MILA premii essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni,-ne risulta UN premio per ogni DUE obbligazioni, il che non si trova 
in ‘alcun prestito emesso sin’oggi in Italia e all'Estero. 

3° In tutti gli altri Prestiti emessi sin’ora (quello di Bari eccettuato) un’obbligazione ottiene 0. un, rimborso 0 un premio e rimane 
quindi annullata; nel Prestito di Barletta ciascuna obbligazione, OLTRE II, RIMBORSO CERTO di Lire 100 in oro, concorre continua- 
mente ‘in tutte le-estrazioni ed anche dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premii formanti essi ‘soli Lire -38,810,000. ‘Una stessa 
obbligazione può quindi guadagnare molti premii nelle varie ed anche in una stessa estrazione. 

(4° Le obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Bari eccettuato) non hanno più alcun valore appena ottengono un premio o un 
rimborso: le obbligazioni di Barletta hanno invece un doppio valore: l’uno rappresentato dal rimborso certo di Lire 100 oro per Lire:60 
carta; l’altro dal concorrere sempre in tutte le estrazioni ai 150 mila premii che, pel loro numero e per la importanza, non trovano 
riscontro in alcun altro Prestito emesso sin’ora in Italia o all'Estero. i 

9° Il Prestito di Barletta È IL SOLO PRESTITO A. PREMII ITALIANO «di cui i rimborsi. € premii siano pagati in oro, ciò :che 
rende le sue ‘obbligazioni facilmente negoziabili su tutti*i mercati esteri; > - 
6° I sottoscrittori del Prestito di Barletta. hanno i titoli provvisorii firmati dal SINDACO e dal TESORIERE, li ritengono sempre 
presso di loro e li cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo stesso incaricato presso cui sottoscrissero o'‘altro incaricato. 
Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 5, 6, 7:89; 40, 11, 42 MAGGIO n 


a Barletta presso la Cassa Municipale a Genova presso Centurini Alessandro a Piacenza presso Cella é Moy. 
a Bari » il Banco di Napoli a Livorno. » Moisè Levi di Vita a Roma » Marignoli e Tommasini 
a Bologna » (Giuseppe Sacchetti e C° a Mantova » L. D. Levi e C. a Torino ». U. Geisser e Comp. 
a Firenze.» il Banco di Napoli a Milano. » Mazzoni e Comp. » Charles de Fernex 
» . T. Levi e Comp. » Compagnoni Francesco a Venezia >» Fischer e Rechsteiner 
DAR 1 Sindacato del te a Napoli . » il Banco di Napoli ». E.-Leis-e Comp. 
la dei Neri, E° i i 
nditoova ani Mage Comi » . Feraud et Fils » P. Tomich 


» Sindacato del Prestito . a Verona » Fratelli Pincherli 
Toledo, 256 


banchieri e cambia valute — A Berlino, Brùxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi 
presso i vari Banchieri incaricati. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


» Carrara Angelo 
Ed in tutte le Città d’Italia presso i principali 
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